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Prof. Pirozzi, come professionista e docente in materia di ADR, in questo delicato 

momento, soprattutto per il nostro Paese, di emergenza sanitaria e in considerazione 

di tutti i risvolti economico-sociali che quello che stiamo vivendo comporterà, pensa 

che una gestione del conflitto che porti a risoluzioni pacifiche, alternative al giudizio, 

possa trovare maggior spazio o, al contrario, sia destinato a cedere il passo? 

 

“Innanzitutto, mi lasci dire che lo spirito di coesione sociale con cui noi Italiani abbiamo 

affrontato l’emergenza sanitaria, mi rende particolarmente orgoglioso. Con grande 

resilienza, siamo stati in grado di adattarci e di re-inventarci nel difficile contesto in cui 

stiamo vivendo. Purtroppo, come tutti sappiamo, le conseguenze sul sistema economico-

sociale sono e saranno pesantissime. E lo stesso vale anche per il sistema giudiziario”.   

                                                                                                                          Leggi tutto 

MANIFESTO DELLA GIUSTIZIA COMPLEMETARE ALLA 

GIURISDIZIONE 

Commissione Ministeriale sulle ADR 

Nella situazione di grave emergenza nella quale versa il nostro Paese, la politica della 

giustizia non può fare a meno di considerare che c’è un modo per affrontare alcuni 

gravissimi problemi che coinvolgono tutti, cittadini, imprese, associazioni, Pubblica 

Amministrazione, nell’inevitabile rallentamento dell’operatività del sistema giustizia. 

Il modo è quello di confidare nella funzione alta della strada complementare alla 

giurisdizione. Negoziazione e mediazione, pratiche ormai note al nostro ordinamento 

ed ai professionisti del conflitto, da tempo oggetto di incentivi anche a livello europeo, 

sono la sponda di soccorso e assistenza di tutti quei cittadini e quelle imprese che hanno 

bisogno di trovare una soluzione celere per la gestione dei loro conflitti che, se già 

pendenti presso i giudici del Paese vedranno rinviarne necessariamente l’esito, se 

ancora non azionati rimarranno senza risposta per lungo tempo.                                                    

Leggi tutto    
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L’attività notarile a valle del procedimento di mediazione 

alla luce dell’art. 83, comma 20-bis, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 

www.federnotizie.it 

 

L’introduzione c.d. a regime (sia nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, che 

successivamente a tale periodo) della possibilità di svolgimento degli incontri di 

mediazione in via telematica, mediante sistemi di videoconferenza, con il consenso 

preventivo di tutte le parti coinvolte nel procedimento, pone il problema di rendere 

compatibile tale modalità di svolgimento a distanza degli incontri di mediazione con la 

successiva attività notarile, necessaria all’inserimento degli accordi medesimi nei 

pubblici registri. La previsione normativa di cui all’art. 83, comma 20-bis, del D.L.17 

marzo 2020, n. 18 (c.d. “Cura Italia”) convertito, con modificazioni, nella legge 24 

aprile 2020, n. 27 (d’ora in avanti art. 83, comma 20-bis) supera la necessità che lo 

svolgimento della mediazione a distanza sia prevista nel regolamento dell’organismo, 

come fino ad ora previsto all’art. 3, comma 4, d. lgs. 4 marzo 2010, n. 28, e relega ai 

regolamenti dell’organismo il compito sussidiario di disciplinare le relative modalità. 

di Massimo Saraceno notaio in Roma 

Ai fini dello svolgimento degli incontri di mediazione e della conclusione dell’eventuale 

accordo è indifferente che la parte si trovi nel medesimo luogo del proprio avvocato: in 

caso di collegamento della parte da luogo diverso da quello in cui si trovi l’avvocato, 

quest’ultimo dovrà dichiarare autografa la sottoscrizione della parte collegata da 

remoto, apposta sia sul verbale che sull’accordo. Il documento (composto dal verbale 

con allegato accordo o dal verbale contenente nel proprio corpo l’accordo) verrà 

sottoscritto in maniera analogica dalla parte e inviato con modalità telematiche 

all’avvocato, il quale dovrà dichiarare autografa la sottoscrizione della parte, 

sottoscriverà con propria firma digitale il verbale (anche ai fini dell’esecutività 

dell’accordo di mediazione ex art. 12 d. lgs. 28/2010), lo invierà all’avvocato o agli 

avvocati di controparte, i quali opereranno con le medesime modalità e invieranno il 

verbale (con l’accordo) al mediatore ai fini dell’apposizione della firma digitale di 

quest’ultimo. 

Leggi tutto                                  
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Nasce il “Codice delle ADR” 

    E’ stato pubblicato, dalla Casa editrice Maggioli, il 

“Codice delle risoluzioni alternative delle controversie” dell’Istituto regionale di 

Studi giuridici del Lazio A. C. Jemolo, una ricognizione sistematica degli strumenti 

ADR per la gestione dei conflitti. La pubblicazione, infatti, intende riunire 

organicamente le norme in materia di risoluzione alternativa delle controversie, al 

fine di fornire agli operatori del diritto, ma anche agli esperti di altre discipline che si 

interessano di tecniche di negoziazione, uno strumento di facile consultazione. 

L’opera, volta alla individuazione puntuale delle regole introdotte nel nostro 

ordinamento giuridico, vuole rappresentare un momento di armonizzazione e 

coordinamento delle disposizioni sulle ADR, consentendo di superare le difficoltà 

sistematiche - anche di un certo rilievo - che vengono spesso riscontrate sul campo da 

chi si occupa di questi temi. 

Il Codice è suddiviso in due parti: la prima (Parte generale) è dedicata alle norme che 

dettano la disciplina di base relativa ai diversi strumenti di risoluzione delle 

controversie previsti nel nostro sistema giuridico; la seconda (Settori specifici) si 

rivolge ai singoli ambiti in cui si collocano apposite regole di ADR. Il volume risulta 

articolato per “voci” che seguono l’ordine alfabetico. 

Presentazione a cura dell’Avv. Nicola Tasco, già Commissario straordinario 

dell’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”.  

Autori: Prof. Avv. Gaetano Edoardo Napoli, Avv. Guido Cardelli, Avv. Paola 

Moreschini. 
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